	
	 
Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione
Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


            

 AI COLLEGHI DIRIGENTI DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA.
 

    Il ddl.del  Ministro  della Giustizia, Clemente  Mastella,  modificativo del decreto lgs. 240/2006, in materia di decentramento del Ministero e ripartizione delle funzioni tra magistrato e dirigente amministrativo, voluto dal precedente Governo Berlusconi  e fatto proprio dall'attuale Governo che lo vorrebbe stravolgere dopo averlo  abrogato, di fatto,  con due circolari del capo dipartimento, prosegue il suo iter parlamentare.
Dopo l'intervento della federazione UILPA,  del Coordinamento Nazionale UILPA Dirigenti e  di altre forze sindacali ed associative   presso la la Commissione Giustizia del Senato si stanno registrando posizioni fortemente favorevoli alle tesi prospettate da questo Sindacato.
Il Senatore Castelli, ex Ministro della Giustizia, ha auspicato la necessità di dare soluzioni più equilibrate al problema della cd.         " doppia dirigenza " ed ha invitato i Senatori a tenere conto che nell'audizione del 4/5/2007 i rappresentanti di tutte le Organizzazioni sindacali dei dirigenti amministrativi della giustizia hanno manifestato una preferenza  per il suo precedente decreto legislativo.
Il Senatore Manzione ( Ulivo ) ha osservato che le modifiche prospettate al decreto legislativo n° 240 affievoliscono di molto le responsabilità dei dirigenti riducendone i compiti gestionali e concentrando di nuovo il potere sul magistrato capo dell'ufficio mentre sarebbe opportuno " sollevare i magistrati da tali compiti attribuendoli, ai fini di una loro più completa valorizzazione professionale, ai dirigenti amministrativi".
Il Senatore Centaro ( F.I. ) ha sostenuto che la soluzione precedentemente adottata sulla valorizzazione del dirigenti, fosse "più coerente e più convincente , dal momento che esaltava al massimo il potere degli uffici amministrativi in ordine alla organizzazione del personale e dell'attività dell'ufficio stesso. In tal modo oltretutto il magistrato era sollevato da compiti non strettamente legati alle sue funzioni istituzionali".
Un altro Senatore ha  proposto di sottoporre la questione alla Commissione affari costituzionali lamentando il notevole ritardo con il quale il Governo aveva proposto le modifiche alla normativa vigente in vista della prossima scadenza del 31/7/2007.
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IL SEGRETARIO ORGANIZZATIVO
                                                                                             Aurelio CORRADO
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

